
Milano, operazione della Finanza in un albergo Sequestrata Mercedes con targa ungherese: 
Fermati emissari dei paesi dell'Est dentro una gran quantità di documenti f: 
con un primo stock di materiale purissimo A Venezia fermato il trafficante Pietro Tanca 
usato nel processo di purificazione dell'uranio già arrestato a Zurigo in un'altro blitz 

Presi % COO&CMÌ due chitì dî  i^ rosso sovietico 
Sono stati arrestati mentre tentavano di vendere 
due chili di mercurio rosso di provenienza sovieti
ca. Quattro «corrieri» dell'Est sono stati bloccati ie
ri pomeriggio in un hotel di Milano dagli agenti 
della Finanza che avevano ricevuto le indicazioni 
per poter intervenire. Un sequestro di rilievo che 
dimostra come quello di materiale nucleare sia 
ormai un flusso ininterrotto. :>%':.•:': : .-;, -.>;.-:• 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIANNICIPRIANI 

H COMO. L'operazione • è 
scattata ieri pomeriggio alle 
15.25all'hotel Capitolai Mila
no, in via Cimarosa 6. Quattro 
emissari di paesi dell'Est sono 
stati arrestati mentre tentavano 
di vendere circa due chili di 
mercurio rosso di provenienza 
sovietica. Un sequestro impor
tante, dopo quello del pluto
nio e dell'uranio, perché dimo
stra che il traffico di materiale ' 
nucleare (o strettamente con- ' 
nesso: il mercurio rosso è im- ' 
piegato nel processo di punti- ' 
cazione) sottratto ai depositi 
dell'ex Annata rossa ha ormai ' 
proporzioni vastissime e gode 
di una fittissima rete di corrieri ' 
e faccendieri che operano in ••-
molti paesi europei e. soprat- -
tutto in Italia, e in Svizzera. E -
proprio per l'enorme dimen- ;• 
sione de! «giro», l'organizzazio-
ne ha continuato ad agire no-
nostante fosse al corrente de l , 
lavoro Investigativo (atto con la , 

: supervisione del giudice Ro-
• mano Dolce della Procura di 
; Como e da altre magistrature. 
: Ma. c'è da rilevare, per un cari-
: co intercettato ce ne sono mol-
;• ti che riescono a passare. Que- . 
'• sto perché, é ormai più che 
i un'ipotesi, i trafficanti di mate

riale nucleare godono di pò- , 
; tenti coperture in alcuni appa- • 
'"' rati statali, compreso quello 
'• italiano. Alcuni episodi molto 

circostanziati e inquietanti che 
si sono verificati di recente di-

. mostrano che il sospetto è per
lomeno legittimo. . : . . - ,., 

••'.•- Il blitz di Ieri è stato portato a 
-. termine dagli agenti della 

Guardia di Finanza che aveva
no ricevuto indicazioni molto 
precise su come rintracciare 
quattro persone straniere che 
erano arrivate nei giorni scorsi 
a Milano per trattare la vendita 
del mercurio rosso con alcuni 
intermediari • occidentali. 1 
quattro, che erano partiti da 

Suoli ed espropri: 
maggioranza 
legge in forse 
L'irrigidimento della maggioranza su tre questioni-
chiave poste dal Pds alla Camera rischia di bloccare 
il varo definitivo, prima delle elezioni, delle nuove 
norme sul regime dei suoli e sull'espropriazione per 
pubblica utilità. Revocata la sede legislativa che 
avrebbe consentito l'approvazione del provvedi
mento già in commissione, senza l'ulteriore esame 
d'aula. Bonfatti: «Cosi com'è la legge è dannosa». •;••;:. 

. «MOMMO FRASCA POLARA ~ ~~~ 

WM ROMA. La decisione presa 
lersera dai componenti Pds in 
commissione Ambiente di 
Montecitorio è grave ma lun
gamente meditata: di fronte al
le resistenze del governo e del
la maggioranza ad accettare 
alcune essenziali misure cor-
reltrve di un provvedimento *'• 
peraltro macchinoso e basato '• 
su criteri vecchi e superati dal
la moderna cultura urbanisti- .'' 
ca. essi hanno deciso di revo- ' 
care la cosiddetta sede legista- ' 
trva, cioè quel particolare prò-.' • 
cedimento che consente il va
ro di un provvedimento «sai- ; 
tando» 11 momento dell'esame 
da parte dell'assemblea piena- '• 
na. Trattandosi di una legge 
assai attesa e peraltro già vola
ta dal Senato, questo procedi- ','. 
mento avrebbe consentito il 
varo delle nuove norme nel- • 
l'ultimo momento utile di que
sta legislatura. •-•• ••. ?..•. •• 

•Se la maggioranza muterà .. 
atteggiamento e accetterà di -
prendere in considerazione le , 
nostre proposte - hanno spie- " 
gato Marisa Bonfatti e Franco- / 
sco Sapio, i commissari Pds :;• 
che hanno seguito tutto l'iter ' 
del provvedimento - siamo •" 
pronti a rivedere la nostra deci
sione e a concedere nuova-. 
me nte la sede legislativa». ;' 

Quali sono dunque le misu
re considerate essenziali per 
correggere un provvedimento 
che, allo stato. Marisa Bonfatti 
considera «dannoso per i co
muni e peri cittadini»? In sinte- ' 
si sono considerate necessa- ; 
ne. ed oggi invece non sono 
previste: - - - . . _ . . _• -, 

1.- misure per favorire quei : 
comuni che intendono impo- " 
•.tare la loro politica urbanisti
ca sul recupero dell'esistenle '., 
piuttosto che sull'espansione •'. 
delle costruzioni. Facciamo un , 
paio di esempi: su aree indù-. 
suiali dismesse come il Ungot- . 
to a Torino o 11 Portello a Mila-. 
no si progettano (o addirittura . 
si vanno concretizzando) in
terventi «sostitutivi» ad altlssi- :• 
mo reddito come centri com- •• 
merciali, . centri . direzionali, -
ecc. Governo e maggioranza 
non hanno previsto neppure 
l'ombra di oneri di urbanizza
zione; il Pds propone: li si pa- • 

' ghino ai comuni, comunque, 
anche se scontati; 

2.- l'abolizione del tetto sui 
contributi da versare ai comu-

' ni. Questo tetto è oggi fissato 
nel 10% del valore convenzio
nale dell'edificazione, com-

• prensivo dei famosi oneri di ur
banizzazione già previsti dalla 
vecchia legge Bucalossi. Quo-

' sta norma limita fortemente le 
entrate dei comuni e impedi-

• scc qualsiasi politica di acqui-
. sizione di aree e di realizzazio

ne di opere pubbliche: 
3.- il superamento delle am

biguità contenute nelle norme 
relative all'indennizzo dei cc-

. siddetti vincoli di inedificabili
tà assoluta. In base alle norme 
previste dal governo sarebbe 

• possibile per il proprietario di 
; un giardino vincolato a verde 
ii privato, anche non sottoposto 

a esproprio, chiedere di essere 
indennizzato. • :- . ••>--.. 

Il Pds ritiene che la soluzio
ne di questi problemi (su cui si 
è sin qui registrato il totale irri
gidimento della maggioranza) 

. sia essenziale per assicurare 
• interventi di recupero che non 

abbiano fini solamente specu
lativi e per garantire ai comuni 

, i fondi necessari per una politi-
'.. ca urbanistica e di opere pub

bliche volte a - migliorare lo 
standard di vita dei cittadini. 
Tanto più che - sottolineano 

,'• ancora Bonfatti e Sapìo - la 
struttura sostanziale del prov
vedimento 6 del tutto insoddi
sfacente, e largamente giustili-
ca il voto negativo che su di es-

: so hanno già dato i senatori 
del Pds: non solo non oltre ga
ranzie adeguate per i bilanci 
dei comuni, appunto; ma per 

• giunta è basato su criteri vec-
:i chi e superati dalla moderna 
: cultura urbanistica dal mo-
. mento che aflronta solo la 
questiono dell'indennità di 

. esproprio ed in maniera mac
chinosa, rinviando ancora una 

. volta di aggredire il nodo fon
damentale della gestione dei 
suoli. " • - ••-•• • 

Di fronte al gesto clamoroso 
:. dei commissari Pds ci sarà un 
: ripensamento del quadriparti-

:• to o un'iniziativa del governo? 
'•• Lo diranno le prossime ore. 

che i tempi di decisione sono 
- strettissimi. - •••.-• 

Budapest, erano appena arri- , 
vati all'hotel Capitol ed erano •'. 
in attesa del contatto con gli 
acquirenti. Con loro avevano 
due contenitori di vetro con : 
scritte in cirillico contenenti 
circa due chili di mercurio ros
so. Altro materiale, una grande " 
quantità di documenti, era na- . 
scosto nella loro auto, una • 
Mercedes 3.500 con targa un
gherese, che 6 stata accurata
mente controllata fino a tarda 
sera. I quattro avevano chiesto 
ai loro interlocutori 800.000 
dollari. Una cifra «minore» ri
spetto a quelle usuali che va
riavano dai 50 ai 100 milioni di 
dollari. Ma, con ogni probabili
tà, i quattro avevano solo por-

' tato l'anticipo o la prima «rata» .; 
di una fornitura ben più consi
stente. •••••.-• •-..*.•:.•.;•'•"• '••'. ••.'-

11 sequestro, ormai, dimostra > 
che il traffico di materiale nu- '... 

; cleare proveniente dai depositi : 
dell'ex Urss è qualcosa di 
estremamente concreto. Non 
si tratta di tesi. E il fenomeno e 
tanto più preoccupante per- , 
che all'Est la quasi ingovema- . 

• bilità degli apparati ex sovietici 
facilita questo genere di feno- , 
meni, mentre lo stuolo di fac- . 
ccndieri italiani e svizzeri (e i t 

: loro referenti politici) vedono i: 
la prospettiva di guadagnare. 
molti soldi, senza poi rischiare '' 

' nemmeno troppo. Due esempi '. 
sono molto indicativi: è molto ; 
probabile che. in base alle leg

gi italiane, i quattro arrestati 
non vadano incontro a consc- .' 
guenze pesanti e che siano ri
messi in libertà in breve tem
po, dovendo rispondere solo 
di contrabbando. Nel frattem
po le richiesic per avere mer
curio rósso si sono moltiplica
te, anche-perché il principale 
centro di smistamento di que
sto materiale e Tblisi, in Geor
gia, vv ..- .-,,,-; .̂,-... -_.;..•• 

Alcuni documenti seque
strati hanno consentito di sta
bilire che una parte del mate
riale nucleare messo in svendi
ta proveniva dalla base di Ir-
kutsk, in Siberia e che erano in 
qualche modo implicati Vitalìj 
Fcdorciuk, ex responsabile del 
settore estero del Kgb in Ucrai
na e Oleg Petrowskij, colonne!- ; 
lo del Gru, il servizio segreto 
militare. Smantellare un traffi
co cosi pericoloso per la sicu- . 
rezza europea e che viene ge
stito da quelli che potrebbero • 
apparire «rottami» del vecchio * 
regime comunista, quindi, do- .'•-
vrebbe essere un interesse 
molto netto. Ma cosi non 6. Le 
iniziative intraprese per con
trastare questo fenomeno in
contrano molte, troppe dilli- •' 
colta. Non è difficile intuire il ' 
perché: questi traffici hanno 
«mandanti» all'ovest e sono ge
stiti sia a livello imprenditoriale ' 
che politico. I due italiani che ' 
vennero bloccati in novembre ' 
a Zurigo mentre si tentava di 

vendere un carico di uranio, 
avevano lascialo intendere ai 
loro interlocutori di essere gli 
«intermediari» della parte poli
tica dell'operazione. E non è 
un mistero che alcuni settori 
della cosiddetta massoneria 
«nera», già molto influente nei 
paesi dell'Est, siano in qualche 
modo invischiati in questo ge
nere di traffici. 

Il coinvolgimento dei «neri» 
in questo mercato nero nu
cleare non e provato ancora a 
livello giudiziario, anche se 
esistono una serie di indicazio
ni precìse. Quello che è certo é 
che gli interessi che ruotano 
intomo a questa vicenda sono 
enormi: perché gli stessi canali 
vengono poi utilizzati per i traf
fici di armi da guerra e di dro
ga. E ormai è stata messa in 
piedi una rete capillare. Per 
contrastarla efficacemente sa
rebbero necessari molti più 
mezzi. E proprio per questo il 
potente partito trasversale dei 
trafficanti è riuscito a (ar si che 

. il traffico di materiale nucleare 
. sia combatluto da un pugno di 

uomini e da un magistrato iso
lato. Intanto a Venezia, nel
l'ambito dell'inchiesta sul traf
fico d'armi con la Croazia, e 

, stato fermato Pietro Tanca che 
in novembre era stato arrestato 

; a Zurigo in occasione del se
questro di materiale nucleare 
sovietico: ui 'uHc'O'e testimo
nianza del pencoloso inquie
tante traffico 

L'uranio prima va 
purificato 
e poi <<anicchito>> 
• 1 ROMA. L'uranio è la mate-;... 
ria prima necessaria per co- •• 
struire un qualsiasi tipo di ordi
gno atomico a fissione, o ...• 
«bomba A». Perù questo eie- ' 
mento chimico, il più pesante Ì-
in natura, deve essere notevol- •• 
mente «trattalo» prima di poter £•. 
essere utilizzato in un ordigno :f 
militare o in un reattore civile. / 
Il complesso processo inizia 
con l'estrazione del minerale r. 
che avviene con le normali ; 
tecniche minerarie e prosegue .',* 
con la sua purificazione. Il ma-
teriale puro cosi ottenuto 6 an- ; 
cora scarsamente radioattivo e * 
non può essere utilizzato in or- " 
digni e reattori. L'uranio prc- ",' 
sente in natura è infatti coni- '' 
posto al 99,3% dall'isotopo sta- ;.' 
bile 238 e solo allo 0,7X5 dall'i- ,': 
sotopo 235 che ò l'isotopo ra- X 
dioattivo. Questa miscela di )•. 
isotopi di uranio non potrebbe ;"' 
mai dar luogo a una reazione ;•'•' 
nucleare a catena Occorre ' 
«arricchire» il materiale dell'i
sotopo attivo il 235 Questo 

processo 6 lento e difficile. E ri
eri iede • tecnologie .piuttosto 
avanzale. , • 

Dopo r«arricchimcnlo», l'u
ranio può essere utilizzato in 
reattori civili, in reattori per la 
produzione di plutonio o diret
tamente in ordigni militari. Le 
difficolti tuttavia non sono fini
te. Perchè per poter avviare 
una reazione nucleare a cate
na è necessaria quella che i 
tecnici chiamano una «massa 
critica» di materiale radioatti
vo. Nel caso di una bomba a 
fissione formata da solo uranio 
questa massa deve essere al
meno di 7-10 chilogrammi. La 
«massa critica» del plutonio è 
leggermente inferiore. Il pluto
nio offre quindi la possibilità di 
costruire ordigni esplosivi più 
piccoli e leggeri. L'uranio arric
chito, inoltre, può essere utiliz
zato anche in una bomba a fu
sione, o «bomba H». Come in
nesco per la reazione di fusio
ne dell idrogeno 

Il dramma dei senza casa. Tragedia evitata a Pozzuoli, a pochi chilometri da Bacoli•*•• 

«Dormiamo con i toni»: madre di 25 anni 
i due figli e si stende siri 

Una donna di 24 anni,,-Maria'Capasse, ha tentato il 
suicidio assieme ai suoi due. figlioletti di 5 e 2 anni, 
sui binari della Cumana, a Licola, Napoli. È stata sal
vata dai carabinieri, chiamati dai vicini. «Meglio mori
re, non ce la faccio più a vivere in quel container in
vaso dai topi». Dopo il tragico rogo di Bacoli, ancora 
il dramma dei senzatetto: centinaia di persone vivo
no negli stabilimenti balneari del litorale di Pozzuoli. : 

'- DAL NOSTRO INVIATO ••• •-••"•' . 
MARIO RICCIO 

• • POZZUOLI (Napoli). Esa-, 
sperala, stanca di vivere in, 
una casa prefabbricata, poco 
più grande di un container, e '. 
circondata dai liguami delle 
fogne e da grossi topi, Maria, 
Capasso, 24 anni, ha tentato, 
per la seconda volta, di farla 
finita: ha preso i due figli, Ma
rianna di 5 anni, e Salvatore di 
2, e si è stesa sui binari della 
ferrovia Cumana. - •.•-•- . ?.-• • 

Dopo quella di Bacoli, que
sta nuova tragedia è stata evi- • 
tata grazie ad alcune persone 
che, dopo aver tentato inutil
mente di convincere la donna ' 
a desistere dall'insano gesto, 
hanno avvisato i carabinieri di 
Licola i quali, due minuti pri
ma dell'arrivo del treno, han
no salvato madre e figli. Maria 
ha inveito a lungo contro i mi- -
litari dell'Arma: «Non avete di- ' 
ritto di fare questo.... Lasciate
ci morire. La nostra non è vita, 

è solo sofferenza». '•. 
Ancora ieri il sindaco di 

Pozzuoli, il democristiano Sal-
, valore Lubrano. ha avuto il 
coraggio di minimizzare il 
dramma di queste persone: 
«Questa é gente abituata ad 
esagerare. Forse questa don
na avrà voluto creare un ca
so...», ha affermato con in
comprensibile cinismo. 

Lo chiamano il «borgo del 
pescatore», quel tratto di stra
da di Licola, a pochi chilome
tri da Pozzuoli, dove sono am
massati uno sull'altro i quindi- ' 
ci «bipiani», specie di case di 
pochi metri quadrati su due li
velli. Il campo fu installato 
nell'83, per favorire l'insedia-
mento di centinaia di pesca-

'tori sfollati dal comune di Pu-
teolano in seguito al bradisi
smo. E' qui che da tre anni 
Maria Capasso vive con il ma
rito Valentino Lubrano vendi

tore ambulante di sigarette di 
contrabbando, e i due figlio
letti. •• . , . „ . . . . . . „ -. .' 

Dire che in questo posto le 
condizioni di vita sono inuma-. 
ne è poco: fogne a cielo aper
to, discariche sulle quali sono 
costretti a giocare i bambini; : 
topi grossi come gatti. Il tutto 
reso ancora più allucinante < 
da un fetore insopportabile. • • j 

Come Maria, anche altra 
gente, la stessa che il sindaco 
di Pozzuoli ha definito «abi-

, tuata ad esagerare», vive que- ; 

sto • calvario: sono in • tutto . 
quindici famiglie costrette dal-

' la miseria e dall 'abbandono a 
dormire In queste topaie. Ma
ria Capasso già un anno fa 
tentò di togliersi la vita, per- . 
che stanca di sopravvivere in • 
quelle condizioni. Come tutti ' 
gli altri abitanti del «borgo del ; 
pescatore», la donna ha pre
sentato la domanda per avere 
una casa degna di questo no
me. Ma non ha ricevuto nes
suna risposta come non l'han- . 
no avuta gli altri di questo ; 
«borgo». A poco sono serviti -
anche i continui blocchi stra
dali sulla via Domiziana, an
che quelli effettuati soltanto 
per chiedere al Comune di 
pulire e di disinfestare tutta la 
zona. «C'è l'assenza dello Sta
to. Noi possiamo fare poco o 
niente per le treccntocinquan-
ta famiglie di senzatetto che ci 
sono a Pozzuoli» taglia corto 

il sindaco Salvatore Lubrano. 
Il tragico rogtfdtBacoli, do- ; 

ve giovedì scorso sono morti ' 
bruciali all'interno di una rou-

; lotte i piccoli Salvatore, Car- ; 
mela e Luigino Boccia, ha ri- ' 

; proposto con forza il proble- : ' 
1 ma dei senza-casa. Nel comu- ; 

ne di Puleolano sono oltre * 
; mille le persone che vivono in ; 
. alloggi di fortuna: container, '/, 

roulotte. Nell'area a nord di 5: 
Napoli restano in piedi ancora :r 

'. 12 baraccopoli: 4 a Pozzuoli, • 
3 a Casandrino, 1 a Bacoli, , 
Quarto, Frattamaggiore, San- ;', 

'• t'Antimo e Grumo Nevano, •; 
dove sono ospitati, se cosi si " 
può dire, 1843 famiglie. . •" 

La storia di Maria Capasso, •', 
che ha commosso un'intera ' 

. cittadina, ha riportato all'at- : 
" tenzione di tutti anche il. 

dramma che da anni vivono le . 
•quaranta famiglie alloggiate , 
' in altrettante cabine in mura

tura, in tre stabilimenti bai- : 
neari di Licola, a poche centl-

, naia di metri dal «Borgo dei ,; 
' pescatori». Circa ~ duecento : 

• persone sono costrette a stare : : 

'sull'arenile, pur di avere un 
tetto. Anche qui le condizioni •'• 

' igienico-sanitarie sono alluci- a 
nanti. perchè il comune inter- :. 
viene solo in casi eccezzionali ;; 
per la derattizzazione. : Nei : 
mesi scorsi, nelle case-cabi- ' 
na, si sono registrati casi di 
epatite scabbia e di pediculo- :' 
si A differenza di quanto di-

SS * 

chiaro all'indomani della tra
gedia, il sindaco di Bacoli, il 
de • Ferdinando Ambrosino, 
che disse di non essere al cor
rente .dell'esistenza dell'ac
campamento nella roulotto-
poli di via Torre di Cappella, il 
suo collega (e compagno di 
partito) di Pozzuoli conosce 
bene la situazione della sua 
città: «Paghiamo alcuni milio
ni all'anno ai proprietari degli 
stabilimenti balneari che, da 
quando r si sono • insediate 
quelle persone, in pratica non 
lavorano più. Queste famiglie 
non sono né terremotate, né 
hanno avuto danni in seguito 
al bradisisma: sono senzatetto 

, "storici", per questo non han
no potuto partecipare al ban
do per l'assegnazione di un 
alloggio. A nsolvere questo 
problema, ripeto, deve pen
sarci lo Stato». Al momento, 
però, nessuna autorità, a livel-

. lo locale, regionale e naziona
le si è ancora mossa per can
cellare quei campi della ver
gogna. , --•.• ..•...^«•J,^-»,.-,,.; 

Alla fine del mese di gen
naio dovrebbe arrivare a Na-

,, poli Achille Occhetto, segreta
rio nazionale del Pds, per par

t ec ipa re :: alla ;- occupazione 
. simbolica delle struttre realiz

zate con i fondi della ricostru-
;' zione e mai entrate in funzio

ne per l'inefficienza e l'inca
pacità dei governanti 

Oro, in Italia si corrp^ a tonnelte 
Il nostro paese al primo posto; ; 
in Europa nell'acquisto di preziosi 
Vendite record al Sud e nelle isole 
L'85% dei gioielli viene regalato r 
È l'anello il monile preferito 

GIANLUCA LO VETRO ~~~ ; , 

• • MILANO. L'Italia è lo Sta
to europeo dove si consuma 
il maggior quantitativo d'oro. 
Il dato emerge da una indagi
ne ' condotta dalla - World 
Gold Council, l'associazione 
che raggruppa 70 società mi-
nerariedi 14 nazioni. , • > . •-.-.• 

Le stime della ricerca, pre
sentata ieri a Milano e con
dotta su campioni di donne 
tra i 18e i44 annidi 16aree 
geografiche europee, parla
no chiaro. Nel '91 gli italiani, ; 

mossi da una sorta di sindro
me da re Mida, hanno acqui- • 

stato gioielli per un valore di 
. 13.000 miliardi. Ovvero, 130 
;, tonnellate d'oro: circa il tri-, 

pio degli altri Stati europei, i ! 

cui consumi oscillano tra le ' 
40 tonnellate della Gran Bre-

; tagna e le 44 tedesche. 
• Ad innalzare la media re
cord del nostro paese contri
buiscono fortemente le re
gioni del sud. Infatti, quattro 
italiani su dieci comprano 
2,2 gioielli l 'anno, spenden
do in inedia 350mila lire al 
pezzo. Ma se al centro nord 
la media degli acquisti si ag

gira intorno ai due pezzi, nel- : 
té isole le percentuali salga-. 
no al 2,41%, toccando il 2,5% ' 
nel Mezzogiorno. Oro come 
bene rifugio? Semmai sebbe- ' 
ne più corretto parlare di gè- : 
nerosità. Perchè gli italiani ' 

' tutti «anema e' core» - e non 
solo nelle canzonette - rega
lano l'85% dei gioielli acqui- : 
stati, laddove la percentuale " 
inglese scende al 76% e qucl-

.. Intedesca al 66%. „•.-• ••-.,. •' 
Vista la portata della do

manda, non c'è da stupirsi ; 
che la produzione sia in net
to aumento. Sebbene il '91 
sia nato tra le fiammate della 
crisi del Golfo e sotto la catti
va stella della recessione 
economica, tutta l'area euro
pea mostra un incremento 
pari al 7% dei valori di produ
zione orafa. •••-.:••.. 

L'Italia fa da regina con la 
lavorazione di 400 tonnellate 
d'oro, il 10% in più rispetto il 
1990, seguita a distanza dalla 
Germania con 48 tonnellate 
( + 9%) e dalla Spagna con 

' 40 tonnellate ( + 7%). La dif- • 
ferenza è abissale. E dire che 4 

-, sui bilanci positivi delle due " 
ultime nazioni pesano favo
revolmente eventi occezio- ,,-
nali come le Olimpiadi di ; 

• Barcellona e l'apertura dei ^ 
mercati dell'Est. Ma tant'è: se ; 
inlnghilterra la produzione è | 
scesa dell'8% e la domanda i: 
del 18%. in Italia le richieste ;' 
crescono mediamente 

, dcll'8%all'anno. . . . -,.:'. 
Certo, bisogna precisare ' 

che nel nostro paese vengo- •* 
no commercializzati gioielli ,' 
ad allo titolo di oro. Ma è suf- ',' 
ficiente a giustificare i grandi '6 
numeri di questa - passione *.' 
da gazza ladra, per tutto ciò ;. 

; che luccica? ..• •• • . . . , ' . 
In particolare le preferen- *, 

ze italiane vanno all'anello ; 
(28%), seguito da bracciali '" 
(22%), collane , (20%) e ' 
orecchini (19%). ' Inoltre s i " 
presta molta attenzione al 
design del monile, tanto che ? 
il 70% delle donne ha dichia-

. rato . la propria preferenza 

Omicidio a Bolzano 
Prostituta assassinata -. ; 
nel quartiere dei ; clienti • 
«schedati» dal sindaco 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELESARTORI 

M BOLZANO. Più di quat- ; . 
trocento . affezionali clienti .-
delle «lucciole» di via Dodici- ; 
ville avevano schedato, tra ': 
estate ed autunno, i vigili ur
bani di Bolzano. Probabil
mente adesso ci sono quat- • 
trocento < bolzanini nuova- . 
mente .preoccupati . -Quei , 
rapportini con nomi, cogno
mi e numeri di targhe saran
no inevitabilmente vagliati." 
con attenzione dalla Mobile. '• 
Perchè proprio a Dodiciville, 
l'altra sera, una giovane pro
stituta -è incappata in un , 
cliente maniaco, ed ha fatto , 
una fine orrenda: sgozzata, :.' 
tagliuzzata, -scinisquartata. .; 
Renate Rauch, si chiamava, ' 
appena 24 anni, una ragazza -
esile e bellissima con due 
grandi occhi scuri al centro ; 
di un volto che non mostrava '••• 
i segni dell'eroina. Nella dro
ga Renate era incappata 8 : 
anni fa, appena sedicenne: . 
innamorata di un «tossico» lo . 
aveva seguito. La mamma 
l'aveva cercata a lungo per ' 
l'intera città, con la sua foto . 
si era recata dai giornali loca
li, poi - una ad una - dalle ' 
«lucciole» cittadine. L'aveva ' 
trovata, alla fine, ma non era •. 
servito a niente. Renate era ' 
ormai una veterana del buco , 
e dei marciapiedi. Nel suo ,. 
posto fisso, all'angolo tra le :' 
vie Renon e Dodiciville, «era -' 
l'unica che lavorava anche il ;• 
mattino presto ed il pomerig- . 
gio», dicono le numerosecol- :' 
leghe. Anche martedì sera,,". 
alle 20 in punto, l 'hanno vista v 
11. Ed è stata un'altra «luccio- :.; 
la», appartatasi con un clien- :-. 
te nel piazzale del distributo- ,; 
re Mobil di via Renon, a pò- ! 
chi metri di distanza, a tro
varne il corpo due ore più 
tardi Renate era supina le 

«per articoli originali e insoli
ti». Insomma, complice di 
questo record nostrano è la 
gran voglia di apparire, con
fermato, , nella fattispecie, 
dalle comitive di turisti trico
lore che, persino sulle spiag
ge più esotiche e incontami
nate dalla civiltà, sbarcano 
accessoriati di orologi forma
to portaerei, collane modello 
lasagna e orecchini dimen
sioni Masai. .'•''.••&.<*••«:?••*>••• • ! 

' l enendo presente che 
l'85% dei • gioielli acquistati 
dagli italiani viene donato a 
ter/i non si può escludere l'i
potesi che a parità di prezzo 
con un foulard firmato, una • 
cena per due in un ristorante i 
di grido o a costi addirittura :' 
inferiori rispetto a un tailleui 
griffato, l'oro sia la nuova 
idea regalo vincente che, pei 
giunta, dura nel tempo. ...-.àit, 

Fatto sta che questo paese 
dorato deve solo sperare che 
i gioielli non vengano assog
gettati alle regole del reddito 
metro. -

braccia larghe, l'abito strap
pato, la mantellina rossa but- ., 
tata sul viso, stesa seminuda 
sopra un plaid inzuppato di •' 
sangue, tra un cumulo di de- : 
triti, un'auto in sosta ed uno i 
steccato in legno che separa * 
la stazione di benzina da un » 
condominio • di sei piani, f 
L'assassino aveva infierito di f 
brutto, minimo dieci coltella- '. 
te, lorse - le conterà oggi f 
l'autopsia - anche il doppio: "f 
le prime al collo, alla gola e I 
alle spalle, poi ai seni, all'ad- ?: 
dome. Un lungo squarcio fi- -
naie la attraversava da un ,-
orecchio al ventre. Renate, ;• 
probabilmente, colta di sor- -: 

presa, forse ancora dentro 
l'auto del suo killqr, non deve 
aver urlato. Alle dieci di sera, .; 
specie d'inverno, Bolzano è '. 
una città chiusa. Si può mori- ' 
re cosi, senza che nessuno se : 
ne accorga, basta farlo con ' 
discrezione..., — - ^ , . . 

Erano state proprio le peti- '• 
zioni di protesta-contro i ru--
nori provocati dal via vai dei * 
clienti delle prostitute della 
zona di Dodiciville, tra la sta- • 
zione della funivia del Kenon » 
e piazza Walter, ad indurre 
l'assessore Roland Atz alla .' 
discussa «schedatura»; Per ' 
notti e notti i vigili avevano • 
annotato le targhe delle auto 
«sospette». Poi una parte del
l'elenco era trapelata pùbbli
camente, : , suscitando - u n o ! 
scandalo. C'è comunque, a ' 
Bolzano, un'altra pista che il * 
sostituto ., procuratore Paul • 
Ranzi probabilmente riesu- '. 
mera: un assassinio molto si-, 
mile, quello di Annamaria Ci
polletta insegnante 4» giorno 
e «lucciola» la sera, ammaz.- , 
zata a coltellate, il 25 giugno ' 
1985 nel suo aDDartamento. . 
a poca distanza dal piazzale 
di Renate , 

«Ha ucciso in Usa 
un mala to di Aids » 

^ 5 
Ore decisive per John Hawklns, lo skipper accusato ^ 
negli Usa dell'omicidio di un malato di Aids. Domar.- ' 
tina la Corte d'appello di Cagliari deciderà sulla sua .'*. 
estradizione nelle carceri della California. Il aifenso- • 
re chiede che il giovane rimanga in Italia: «Dagli Usa ' \. 
non hanno dato garanzie sufficienti, potrebbe finire ":". 
sulla sedia elettrica». Intanto spunta il compagno di '[', 
viàggi olandese: «John è innocente». ...,,, v , , . , . .;, ] 

' ; ,'• ""? ' : '-'--'- -"•: QALLA NOSTRA REDAZIONE '" ' '" "' : ' ' ; ' •'' ' • 
PAOLO BRANCA 

H CAGLIARI.".•••«Quello del
l'ambasciata americana è un 
impegno assolutamente gene
rico, nessuno . ci garantisce 
concretamente che una volta 
tomaio negli Stati Uniti, John 
Barrett Hawkins non finirà sul
la sedia elettrica». L'avvocato 
Bernardo Aste, il difensore del 
«biondo de! catamarano», lan
cia un drammatico appello al
la vigilia del processo di estra
dizione. Domani la Corte d'ap
pello di Cagliari si riunirà per 
decidere se rispedire davanti ai 
giudici californiani Hawkins -
28 anni, accusato dell'omici
dio di un giovane barbone ma
lato di Aids, a Los Angeles, e di 
una complessa truffa miliarda
ria ai danni di una società d'as
sicurazione - oppure no. «I-a 
nostra costituzione e lo stesso 
trattalo tra l'Italia e gli Usa vie
tano l'estradizione per quei 
reati che sono puniti, in quel 
paese, con la pena di morte. E 
a tutt'oggl - ripete l'aw. Aste -
non c'è alcuna garanzia che 
una simile condanna non sa
rebbe eseguita. C'è solo una 
dichiarazione generica del
l'ambasciata americana a Ro
ma che, per quanto ne sappia
mo, potrebbe essere ritenuta 
non impegnativa dai giudici 
dello stato della California...», 
Di parere opposto è però la 
Procura generale di Cagliari, 
che ha già dato il suo placet al
l'eventuale estradizione. Se la 
Corte d'appello deciderà posi
tivamente, la sentenza sarà im
pegnativa ma non vincolante 
per il ministro della Giustizia, 
al quale spetta l'ultima decisio
ne. Un no all'estradizione da 
parte dei giudici cagliaritani, 
invece, sarebbe di fatto defini
tivo. C'è inline la possibilità di 
sospendere ogni decisione, lar 
celebrare il processo per omi
cidio e trulla negli Stati Uniti, e 
di far rientrare il detenuto in 
Italia, dove deve essere sotto
posto ad altri due processi: per 
falso e per la tentata evasione 
dal ; carcere cagliaritano di 
Buoncammino, - avvenuta : la 
notte di Capodanno. ... . - . .-
.: • Per quel che riguarda l'u
dienza di domani, Hawkins ha 
già fatto sapere di volersi difen
dere, e di essere in grado addi
rittura di esibire un alibi. Ma 

'.'; difficilmente i giudici vorran-
:,' no, in questa fase, mettere in ; 

-discussione il dossier inviato ;• 
' d a l l e autorità americane. Che % 
'•'.. non hanno dubbi sulle respon-. 
"sabilità di Hawkins nel delitto' 
' Green, uno dei più efferati; al ' 
• '• punto da suscitareTintcrvento ; 

dello stesso presidente Bush,1 

: con un appello alla cattura de-•• 
•', gli assassini. U'i vicenda risale : 
,;, a tre anni fa. Hawkins è all'è- < 
,'• poca titolare, assieme ad Hai- ; 
: vin Hanson. di una fabbriche!- , 

la di calzature nell'Ohio..! due . 
'. soci stipulano un contratto di 

assicurazione sulla vita di Han-
',' son. Poi, con uno strategèm-
'" ma. attirano un ignaro barbo- .' 
' ne, Ellishanry Green, affetto da • 
7 Aids, in un trabocchetto in urlo : 

- studio dentìstico di un terzo ' 
>. complice. Itre uccidono Green • 
'. con un'iniezione al cuore e • 
. .bruciano , il cadavere lino a ., 
:,, renderlo irriconoscibile. - per ;• 
1 farlo • passare per quelb d i " 
J, Hanson. Incassafa la ffrlfna' ra- ' 
' ta dell'assicurazione - circa : 

mezzo milione di dollari - s i . 
•• danno alla fuga.. Ma dalle inde-
. gini «private» deH'assicurazitf \ 
-, ne viene fuori l'inghippo e itre • 

diventano dei ricercati interna- ; 
' zionali. Viene arrestato primi 

:'• Hanson. poi n complice .mcdit; ' 
"l co Richard Boggs, infincl-neìlq 
,". scorso agosto, a Cannigione. 
: nella Costa Smeralda. John 
*' IBarrcll Hawkins. in v i a s s ^ 
" (anzi in luga) per i mari del 
' mondo coi suo catamarano, 

rosso «CariJOdiem». - ' 
Proprio il compagno di viag-• 

» gio di Hawkins, è intanto arri
valo a Cagliari. É un 26onne ' 

' olandese, Marco Van Rjis, disk ' 
jokey ad Amsterdam, e com- • 
proprietario- del catamarano -

^ messo sotto sequestro dall'ali* ' 

> lorità giudiziaria. Ha incontra- " 
> to I lawkins in carcere e poi ha t 
•: dichiaralo ai giornalisti di esso- * 
-v ro sicuro della sua innocenza. 
•' lì l'americano? «È tranquillo, e -
,,< nel enicere di..Cagliari sta be-
• i ne, nonostante la tenlata-eva-. 
. sionc. E vorrebbe scontare qui l 
• la pena - racconta l'avvocato 

Aste - Il suo compagno di cel
la, colpevole di omicidio vo
lontario, deve scontare una 

,' condanna a 12 anni di reclu-
... sionc. Per lui. invece, in Ameri-
' c i , se «li va bene, c'è l'ergasto-
•; io...-. : . . . — . . . . , , „.,.;.. 
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